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LA GIUNTA REGIONALE

RICHIAMATO l’atto di Giunta Regionale n. 1 del 17/01/2014 con il quale si approva la Proposta 
di  Delibera  al  Consiglio  Regionale  “Adozione  dell’integrazione  del  PIT  con  valenza  di  piano 
paesaggistico”;

DATO ATTO che la Sesta Commissione consiliare “Territorio e Ambiente”, nell’ambito del lavoro 
istruttorio avviato e per quanto emerso in sede di consultazioni sul Piano Paesaggistico da parte di 
Enti Locali e rappresentanze di categorie economiche, ha ritenuto necessario richiedere agli uffici 
della Giunta una revisione della disciplina del Piano in relazione a un approfondimento del Quadro 
conoscitivo e degli obiettivi con specifico riferimento al rapporto tra attività estrattive e tutela del 
paesaggio;  

DATO ATTO altresì  che,  come richiesto nella  precedente PDCR 1/2014,  sono stati  introdotte 
alcune  modifiche  alla  “Disciplina  dei  Beni  Paesaggistici”,  da  condividere  con  il  MIBACT 
attraverso il perfezionamento delle intese già sottoscritte, relative alle valutazioni richieste in sede 
di adeguamento delle esistenti infrastrutture e la realizzazione di nuove infrastrutture per garantire 
la miglior integrazione paesaggistica delle opere nel rispetto dei valori identificati dal Piano;

DATO ATTO che,  in  base  al  complesso  lavoro svolto,   i  documenti  “Disciplina di  Piano”  e 
“Disciplina dei Beni Paesaggistici” allegati al  Piano Paesaggistico sono stati emendati in modo 
significativo  così da rendere indispensabile una loro riproposizione al Consiglio Regionale, nonchè 
la loro condivisione con il MIBACT attraverso il perfezionamento delle intese già sottoscritte;

VISTI il  documento “Disciplina di Piano” in allegato “A”  e  la “Disciplina dei Beni Paesaggistici” 
in allegato “B”  che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento ;

RITENUTO opportuno, per facilitare l’esame dei testi da parte del Consiglio Regionale, predisporre 
una stesura che riporti, rispetto alla proposta originaria, le modifiche conseguenti agli emendamenti 
e che viene identificata come allegato “C”  “Documento Unico Emendamenti”;

RITENUTO nello specifico che le schede,  di cui all’ articolo 4  del Documento “Disciplina di 
Piano”,  riferite agli  ambiti n. 19 Amiata,  n. 1 Lunigiana, n. 2 Versilia e Costa apuana e n. 3 
Garfagnana  e  Val  di  Lima  sono  state  emendate  come  dettagliato  nel  Documento  Unico 
Emendamenti e presentate integralmente come sub-allegato “A1”;

RITENUTO che la Disciplina di Piano è stata integrata con  :
Capo VIII bis : Compatibilità paesaggistica delle attività estrattive
Art. 18 Bis : Norme generali
Art. 18 ter : Norme per i Bacini estrattive delle Alpi Apuane
Art. 36 : Modifiche alle misure generali di salvaguardia

RITENUTO che la Disciplina di Piano presenta ulteriori Allegati  ex novo : 
Allegato 4 : Linee Guida per la valutazione paesaggistica delle attività estrattive
Allegato 5 : Schede dei Bacini estrattivi delle Alpi Apuane;

RITENUTO  altresì  che  il  documento  “Disciplina  Beni  Paesaggistici”,  elaborato  8B del  Piano 
Paesaggistico,  in allegato “B”  è  modificato e integrato :
nell’art. 9 “Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare”,  al punto 3 ;
nell’art. 10 “I circhi glaciali”,  al punto 3;
nell’art. 11 “I parchi e le riserve nazionali o regionali nonchè i territori....”,  al punto 3;
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CONSIDERATO che,  nel  proporre l’  integrazione di  cui all’  allegato “A” e l’allegato “B” che 
formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, gli uffici regionali competenti si 
sono  altresì  posti  l’obiettivo  di  razionalizzare  e  di  omogeneizzare  le  modifiche  introdotte  alla 
disciplina d’uso,   relativamente alle  attività  estrattive con i  contenuti  delle  schede di  livello  di 
ambito   laddove  le  stesse  facessero  espresso  riferimento  alla  materia  -direttive  correlate  agli 
obiettivi di qualità degli ambiti di Lunigiana ( n.1) , Versilia e costa apuana (n.2), Garfagnana e Val 
di Lima (n.3);

CONSIDERATA inoltre la necessità di  tener conto, nella descrizione delle criticità dell’invariante 
strutturale “i caratteri idro-geo-morfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici” della 
scheda di livello d’ambito n. 19 Amiata, degli studi all’uopo commissionati dalla Regione Toscana, 
nonchè  dell’applicazione  del  principio  di  precauzione  per  la  prevenzione  di  possibili  impatti 
paesaggistici e ambientali generati dallo sfruttamento della risorsa geotermica; 

DATO ATTO che è stata fornita informativa in CTD riguardo a queste modifiche significative del 
Piano Paesaggistico; 

VISTE le disposizioni procedurali di cui al Titolo II, Capo II, art. 17 della L.R. 1/2005;

VISTI gli artt. 33 e 35 della L.R. 1/2005, 

RICHIAMATA la  L.R.  10/2010  “Norme in  materia  di  valutazione  ambientale  strategica   e  di 
valutazione di impatto ambientale e di valutazione di incidenza” e  dato atto che l’integrazione 
paesaggistica del PIT è sottoposta a Vas ai sensi dell’art. 5 della L.R. 10/2010;

A VOTI UNANIMI,
DELIBERA

1.  di  approvare gli  emendamenti  alla  proposta di  Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di 
Piano Paesaggistico di cui alla proposta di deliberazione di Consiglio regionale n. 1/2014;

2.  di  trasmettere  al  Consiglio  regionale,  per  facilitare  l’esame  dei  testi,  il  “Documento  Unico 
Emendamenti” che riporta,  rispetto alla  proposta originaria, le modifiche conseguenti  a tutti  gli 
emendamenti e che viene identificato come allegato “C”  ;

3. di trasmettere al Consiglio regionale, al fine degli adempimenti previsti dalla L.R.10/2010,  i 
documenti  in  Allegato  “A”,   “Disciplina  di  Piano”,  e  in  allegato  “B”,  “Disciplina  dei  Beni 
Paesaggistici” (elaborato 8B del Piano Paesaggistico),  che formano parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento,  specificando che :

a) le schede,  di cui all’ articolo 4  del Documento “Disciplina di Piano”,  riferite agli ambiti n. 19 
Amiata,  n. 1 Lunigiana, n. 2 Versilia e Costa apuana e n. 3 Garfagnana e Val di Lima sono state 
emendate come dettagliato nel Documento Unico Emendamenti e presentate integralmente come 
sub-allegato “A1”;

b) la Disciplina di Piano è integrata con  :
Capo VIII bis : Compatibilità paesaggistica delle attività estrattive
Art. 18 Bis : Norme generali
Art. 18 ter : Norme per i Bacini estrattive delle Alpi Apuane
Art. 36 : Modifiche alle misure generali di salvaguardia;
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c) la Disciplina di Piano presenta ex novo ulteriori Allegati :
Allegato 4 : Linee Guida per la valutazione paesaggistica delle attività estrattive
Allegato 5 : Schede dei Bacini estrattivi delle Alpi Apuane.

Il documento “Disciplina Beni Paesaggistici”, elaborato 8B del Piano Paesaggistico,  in allegato 
“B”  è  modificato e integrato :
nell’art. 9 “Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare”,  al punto 3 ;
nell’art. 10 “I circhi glaciali”,  al punto 3;
nell’art. 11 “I parchi e le riserve nazionali o regionali nonchè i territori....”,  al punto 3;

4. Di trasmettere altresì le modifiche alla descrizione delle criticità e agli indirizzi per le politiche 
dell’invariante  strutturale  “i  caratteri  idro-geo-morfologici  dei  bacini  idrografici  e  dei  sistemi 
morfogenetici”  della scheda d’ambito n. 19 Amiata, e alle direttive correlate agli obiettivi di qualità 
degli  ambiti n. 1 Lunigiana,  n.2 Versilia e costa apuana, n. 3 Garfagnana e Val di Lima, tutte 
identificate come sub-allegato “A1”.

Il presente atto è pubblicato integralmente sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

SEGRETERIA DELLA GIUNTA
IL DIRETTORE GENERALE

Antonio Davide Barretta
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